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125'000 firme depositate a sostegno di alloggi accessibili. 

Pigioni eque e senza speculazione. 

 

Oggi alla Cancelleria federale sono state depositate 125'000 firme che chiedono più alloggi 

accessibili. Con questa iniziativa popolare L’Associazione svizzera degli inquilini esige un 

forte aumento di alloggi a pigione moderata. Bisogna fermare l’esplosione degli affitti 

contraria alla legge. 

Con i suoi partners, l’ASI Svizzera ha raccolto 125'000 firme sei mesi in anticipo rispetto al 

termine di raccolta legale, delle quali 106'000 valide e a favore di “Più alloggi accessibili”. 

Malgrado i tassi molto bassi e un’inflazione pressoché nulla, le pigioni, nella realtà, in 

questi ultimi anni sono esplose. Se fossero state adattate secondo quanto previsto dalla 

legge, gli inquilini pagherebbero 6 miliardi in meno rispetto al 2008. Questo è inaccettabile 

e contrario alla legge. Il Parlamento, rifiutando di entrare in materia sulla trasparenza delle 

pigioni, ha dimostrato di non volersi opporre a questa rapina. Il Parlamento non volendo 

agire lascia in mano al libero mercato il diritto primario di avere un alloggio, quando 

quest’ultimo è fra i costi più pesanti per le economie domestiche.  

Bisogna cambiare la situazione: gli operatori di pubblica utilità sono da anni l’esempio che 

questo è possibile. L’aiuto agli alloggi sociali permette di abitare a lungo senza subire la 

speculazione e la  pressione del profitto. Bisogna aumentare il numero di abitazioni di 

proprietà di cooperative, fondazioni e enti pubblici, una tendenza questa in ribasso negli 

ultimi anni.  La Confederazione deve nuovamente attivarsi con determinazione in favore di 

alloggi sociali. 

Le misure da prendere sono alla portata di mano: mettere a disposizione agli operatori di 

pubblica utilità terreni, prestiti e  piani regolatori adeguati. L’iniziativa, lanciata con le 

Cooperative d’abitazione svizzere, l’Unione sindacale svizzera, il Partito socialista e i 

Verdi, domanda di mettere a disposizione un numero doppio di alloggi sociali rispetti agli 

esistenti. È un obiettivo realistico se la Confederazione fa la sua parte. 

 

Maggiori informazioni: 

Marina Carobbio, presidente, 079 214 61 78, Carlo Sommaruga, vice-presidente, 079 221 

36 05, Balthasar Glätti, vice-presidente 076 334 33 66, Pierre Zwahlen, segretario 

generale aggiunto, 079 615 44 33 

 



PIÙ  ABITAZIONI A  PREZZI ACCESSIBILI

In Svizzera si costruisce molto, ma gli alloggi scarseggiano. Nelle città e negli agglomerati le pigioni non fanno che aumentare. Le famiglie, gli 

anziani e i giovani non riescono a trovare abitazioni a prezzi accessibili e il Consiglio federale sta a guardare.  L’iniziativa popolare «Più abitazio- 

ni a prezzi accessibili» vuole invertire questa tendenza obbligando Confederazione e Cantoni a promuovere la costruzione di alloggi a pigione 

moderata e a evitare progetti speculativi sul poco spazio edificabile rimasto. Sì ai risanamenti energetici, ma senza sovvenzionare ristruttura- 

zioni di lusso.

Iniziativa popolare federale «Più abitazioni a prezzi accessibili»
Pubblicata nel Foglio federale il 1o settembre  2015. Le cittadine e i cittadini svizzeri sottoscritti aventi diritto di voto chiedono, in virtù degli articoli 34, 136, 139 e 194 della Costi-

tuzione federale e conformemente alla legge federale del 17 dicembre 1976 sui diritti politici (art. 68 segg.):

La Costituzione federale  è modificata come segue:

Art. 108 cpv. 1 e 5–8
1  In collaborazione con i Cantoni, la Confederazione promuove l’offerta d’abitazioni a pi-

gione moderata. Promuove l’acquisto in proprietà di appartamenti e case per il fabbiso-

gno privato personale, nonché l’attività di enti e organizzazioni dediti alla costruzione 

d’abitazioni a scopi d’utilità pubblica.
5  Assicura che i programmi degli enti pubblici volti a promuovere risanamenti non com-

portino la perdita d’abitazioni a pigione moderata.
6  In collaborazione con i Cantoni, persegue un aumento costante della percentuale d’abi- 

tazioni appartenenti a enti dediti alla costruzione d’abitazioni a scopi d’utilità pubblica 

rispetto al numero complessivo d’abitazioni. In collaborazione con i Cantoni, provvede 

affinché a livello nazionale almeno il 10 per cento delle abitazioni di nuova edificazione 

siano di proprietà di tali enti.

7  Per la promozione della costruzione d’abitazioni a scopi d’utilità pubblica autorizza 

i Cantoni e i Comuni a introdurre a loro favore un diritto di prelazione su fondi idonei. 

Concede loro inoltre un diritto di prelazione in caso di vendita di fondi appartenenti alla 

Confederazione o ad aziende vicine alla Confederazione.
8  La legge stabilisce i provvedimenti necessari al raggiungimento degli obiettivi perse-

guiti dal presente articolo.

Art. 197 n. 12 

12. Disposizione transitoria dell’art. 108 cpv. 1 e 5–8 (Promozione della costruzione d’abita- 

zioni e dell’accesso alla proprietà)

Se la legislazione d’esecuzione relativa all’articolo 108 capoversi 1 e 5–8 non è entrata in 

vigore entro due anni dall’accettazione di detto articolo da parte del Popolo e dei Cantoni, 

entro tale termine il Consiglio federale emana provvisoriamente le disposizioni d’esecu- 

zione in via d’ordinanza.

Sulla presente lista possono firmare solo aventi diritto di voto a livello federale nel Comune indicato. Chi appoggia la domanda deve firmarla personalmente.

Cantone     N. d‘avviamento postale    Comune politico   

Cognome 

(di proprio pugno)

Nome 

(di proprio pugno)

Data di nascita

(giorno/mese/

anno)

Indirizzo

(via e numero)

Firma autografa Controllo 

(lasciare 

in bianco)

1           |           |

2           |           |

3           |           |

4           |           |

5           |           |

6           |           |

7           |           |

8           |           |

9           |           |

10           |           |

Chiunque nell‘ambito di una raccolta delle firme si rende colpevole di corruzione attiva o passiva oppure altera il risultato della raccolta delle firme è punibile secondo l‘articolo 

281 e rispettivamente 282 del Codice penale.

Il Comitato promotore dell‘iniziativa, composto dei seguenti promotori, è autorizzato a ritirare la presente iniziativa con decisione presa dalla maggioranza assoluta dei suoi membri 

aventi ancora diritto di voto: Marina Carobbio Guscetti, presidente Associazione Svizzera Inquilini ASI, Tamporiva 28, 6533 Lumino; Balthasar Glättli, vicepresidente ASI, Hönggerstr. 

148, 8037 Zurigo; Carlo Sommaruga, vicepresidente ASI, bvd des Philosophes 11, 1205 Ginevra; Louis Schelbert, presidente Cooperative abitative svizzere, Horwerstr. 45, 6005 Lucer-

na; Giorgio Tuti, vicepresidente Unione sindacale svizzera, Bündtenweg 33, 4513 Langendorf; Christian Levrat, presidente PSS, rte des Colombettes 297, 1628 Vuadens; Luca Maggi, 

vicepresidente I Verdi svizzeri, Hohlstr. 147, 8004 Zurigo; Hanna Bay, vicepresidente Gioventù soc. CH, Bahnhofstr. 10, 7220 Schiers; Jacqueline Badran, comitato ASI, Thurwiesenstr. 

3, 8037 Zurigo; Mathias Reynard, comitato ASI, St-Germain 26, 1965 Savièse; Michael Töngi, segr. gen. ASI, Unterstrick, 6010 Kriens ; Pierre Zwahlen, segr. gen. aggiunto ASI, Gottettaz 

8, 1012 Losanna.  

Termine per la raccolta delle firme: 1o marzo 2017

Si attesta che i summenzionati          (numero) firmatari dell‘iniziativa popolare hanno diritto di voto in materia federale ed 

esercitano i diritti politici nel Comune indicato.

Il funzionario attestatore (firma autografa e qualità ufficiale): 

Luogo:                 Data :   

Firma autografa:                 Qualità ufficiale :   

Bollo ufficiale:

Inviare a: Iniziativa sull´alloggio, Casella postale 1163, 3000 Berna 23
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Mehr bezahlbare Wohnungen- Davantage de logements abordables-Piu abitazioni a 

prezzi accessibili  

Marina Carobbio, Präsidentin SMV Nationalrätin –TI 

Es gilt das gesprochen Wort  

125'000 Unterschriften in gut einem Jahr: Liebe Sammlerinnen und Sammler, liebe MV-

Aktiven, liebe Mitglieder des Initiativkomitees, sehr verehrte Damen und Herren von den 

Medien, wir sind stolz, heute unsere Initiative «Mehr bezahlbare Wohnungen» einreichen 

zu können. Und wir sind bereit, in nächster Zeit eine intensive Debatte zu den hohen 

Wohnkosten zu führen und der Wohnpolitik in unserem Land einen Schub zu geben.  

 

Seit Jahren steigen die Mietzinse in den Städten und Agglomerationen. Wer umziehen 

muss, hat grösste Schwierigkeiten, eine bezahlbare Wohnung zu finden. Alleine in den 

letzten 10 Jahren sind in der Schweiz die Mietpreise der ausgeschriebenen Wohnungen 

um über 30 Prozent angestiegen. In Ballungszentren wie Genf sogar um ganze 60 Pro-

zent. Familien, ältere und jüngere Menschen kommen so unter die Räder und werden 

verdrängt. Die Situation ist umso dramatischer, weil die Kosten für den Wohnraum massiv 

gesunken sind. Mit der Halbierung der Hypothekarzinsen können Eigentümerinnen und 

Eigentümer jedes Jahr Milliarden an Franken sparen. In viel zu wenigen Fällen werden 

diese Senkungen auch an die Mieter weitergegeben. Damit steigen die Renditen der Im-

mobilienbranche weiter an. Die Rendite von Mietliegenschaften liegt immer noch bei fünf 

bis acht Prozent, unverschämt hoch im Vergleich zu den Nullzinsen, die ein Normalsparer 

erhält. Und oft werden die Limiten, die unsere Kostenmiete unbegrenzten Renditen setzt, 

weit überschritten.  

 

Parlament und Bundesrat schauen diesem Treiben zu. Die berechtigten Anliegen der 

Mieterinnen und Mieter nach bezahlbarem Wohnraum, nach einer Begrenzung der Rendi-

te werden zur Seite geschoben. Man hat die Mieterinnen und Mieter dieses Landes mit 



 

 

 

 

runden Tischen, mit der Prüfung von Vorschlägen vertröstet. Nach Jahren der Diskussion 

wurde keine einzige Massnahme umgesetzt.  

 

Der Mieterinnen- und Mieterverband setzt mit seiner Wohninitiative diesem unerträglichen 

Stillstand ein Ende.  

 

Mit unserer Initiative wollen wir FAIRE MIETEN STATT SPEKULATIONSGEWINNE 

Der Bund und die Kantone müssen in der Wohnpolitik aktiv werden. Mit der Förderung 

preisgünstiger Mietwohnungen helfen sie mit, die Wohnungsnot zu lindern.  

 

Wir brauchen GEMEINNÜTZIGEN WOHNUNGSBAU STATT WOHNUNGSNOT 

Wohnungen von Genossenschaften oder der öffentlichen Hand sind der Spekulation 

entzogen. Sie sind 20 bis 25 Prozent günstiger als durchschnittliche 

Mietwohnungen. Die Initiative verlangt eine Erhöhung des Anteils dieser Wohnungen. Nur 

ein wachsender Anteil von gemeinnützigen Wohnungen lindert den anhaltenden Rendite-

druck und garantiert, dass bei den Mieten das Prinzip der Kostenmiete angewandt wird.  

 

Wir verlangen einen SUBVENTIONSSTOPP FÜR LUXUSUMBAUTEN 

Energetische Sanierungen sind wichtig und Fördergelder helfen mit, diese finanziell 

tragbar zu machen. Leider erhalten aber auch Eigentümer Subventionen, 

wenn sie ihren Mietern kündigen oder ihre Liegenschaften luxuriös umbauen. 

 

ZAHLBARE WOHNUNGEN STATT LOFTS AUF SBB-AREALEN 

Auf den Arealen des Bundes und bundesnaher Betriebe sollen preisgünstige 

Wohnungen entstehen können. Heute sind die SBB einem starken Renditedruck 

unterworfen und realisieren Projekte im Hochpreissegment.  

 

Die Sammlung der Unterschriften war nicht schwierig: In den Städten und Agglomeratio-

nen ist die Bevölkerung täglich mit dem Thema hoher Mieten, der schwierigen Suche 

nach einer neuen Wohnung und massiven Mietzinsaufschlägen bei Neuvermietungen 

oder bei Sanierungen betroffen.  (Eigene Erfahrung beim Sammeln)  

 

Wer das Wohnen der Logik des Marktes überlassen will, vernachlässigt die Wichtigkeit 

und Besonderheit des Wohnens. Wir alle brauchen ein Dach über dem Kopf und sind an 

unserem Wohnort verwurzelt. Wir haben Nachbarn, Kinder in der Schule oder liebgewon-



 

 

 

 

nen Orte. Wir können und wir wollen nicht einfach umziehen, wie wir die Joghurt-Sorte 

wechseln oder das Kleidergeschäft. Deshalb müssen für diesen Markt besondere Regeln 

bestehen und deshalb müssen wir dafür sorgen, dass auf diesem Markt möglichst viele 

Wohnungen dem Renditedruck und der Spekulation entzogen sind. Gegensteuer ist wich-

tig: Die Träger des gemeinnützigen Wohnungsbaus beweisen seit Jahrzehnten, dass es 

auch anders geht.. Die Wohninitiative, welche von Wohnbaugenossenschaften Schweiz, 

Schweizerischem Gewerkschaftsbund, SP und Grünen mitlanciert wurde, verlangt, dass 

doppelt so viele gemeinnützige Wohnungen wie bisher erstellt werden. Das ist machbar – 

wenn der Bund seinen Part übernimmt.  
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Argomentario 

 

Perché un’iniziativa sull’alloggio a livello federale?  

Da anni, nelle città e negli agglomerati, le pigioni non fanno che aumentare ed è sempre 

più difficile trovare un’abitazione a prezzi ragionevoli. Anche il Consiglio federale ha più 

volte riconosciuto la necessità di misure mirate, senza però far nulla di pratico in tal senso: 

ha sì istituito un gruppo di lavoro, ma le sue proposte sono scarne e non vengono messe 

in pratica. La Confederazione si è così limitata a lanciare un appello ai comuni e ai cantoni 

affinché si impegnino a favore della politica dell’alloggio. Con questa iniziativa anche la 

Confederazione è chiamata ad assumersi le proprie responsabilità nei confronti delle 

persone con reddito medio-basso.  

 

Quali sono gli obiettivi dell’iniziativa?  

L’iniziativa chiede che la Confederazione si impegni più a fondo per aumentare il numero 

di nuove abitazioni a pigione moderata e la percentuale di nuove abitazioni appartenenti a 

cooperative edilizie e ad altri enti attivi nella costruzione di abitazioni di utilità pubblica, che 

edificano su spazi abitativi sottraendoli definitivamente alla speculazione e offrendo 

abitazioni che costano circa il 20 per cento in meno.   

 

Con quali misure si favorirebbe la costruzione di più abitazioni a pigione moderata?  

Da subito la Confederazione potrebbe promuovere la costruzione di abitazioni a prezzi 

moderati offrendo prestiti, fideiussioni e aiuti alle cooperative edilizie. Purtroppo, però, la 

Confederazione sfrutta troppo poco questa possibilità ed è proprio in questo ambito che 

dovrebbe impegnarsi maggiormente. Concretamente l’iniziativa propone quanto segue:  

 

• i comuni e i cantoni devono poter beneficiare di un diritto di prelazione sui fondi 

adeguati alla costruzione per metterli a disposizione degli enti attivi nella costruzione di 

abitazioni di utilità pubblica;  

• i fondi in vendita appartenenti alla Confederazione e alle aziende parastatali vanno 

proposti dapprima ai comuni e ai cantoni;  

• gli incentivi degli enti pubblici possono essere stanziati unicamente se non 

comportano la perdita di abitazioni a pigione moderata.  

La Confederazione e i cantoni possono inoltre promuovere la costruzione di abitazioni di 

utilità pubblica con misure di pianificazione del territorio.  
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Ma sono i comuni a doversi occupare della politica dell’alloggio!  

È vero, ma ciò non significa che la Confederazione si possa sottrarre alle sue 

responsabilità! A livello federale occorre attuare misure importanti. L’alloggio è la principale 

voce di spesa di un’economia domestica e il tema degli alloggi a prezzi moderati tocca 

tutte le regioni del paese, pertanto anche la Confederazione deve farsi carico di questo 

problema. Inoltre, se la Confederazione promuovesse in maniera attiva la costruzione di 

abitazioni, molti cantoni e comuni si muoverebbero nella stessa direzione.  

 

In questo periodo la Confederazione deve risparmiare. Perché dovrebbe spendere di 

più per promuovere la costruzione di abitazioni? 

Effettivamente senza un sostegno finanziario non è possibile edificare più abitazioni di 

utilità pubblica. Per accordare prestiti a tassi agevolati, la Confederazione deve di fatto 

mettere a disposizione dei fondi, che tuttavia non sono a fondo perso: i prestiti vengono 

rimborsati e in questo modo si possono promuovere nuovi progetti. Oggigiorno la 

Confederazione spende meno dello 0,1 per cento del suo budget per promuovere la 

costruzione di abitazioni. Questa e altre misure di pianificazione del territorio non gravano 

sul bilancio della Confederazione: perché vengano adottate serve solo un po’ di volontà 

politica.  

 

Perché l’iniziativa vuole sostenere le cooperative edilizie e non sostiene 

direttamente le fasce di reddito più basse?  

L’iniziativa aiuta le economie domestiche con un reddito modesto. Creando alloggi a 

pigione moderata, infatti, le persone con un reddito basso hanno migliori possibilità di 

trovare un’abitazione. Anche i locatori privati possono costruire abitazioni a prezzi 

moderati. Gli enti attivi nella costruzione di abitazioni di utilità pubblica, come le 

cooperative edilizie, le fondazioni e i comuni, garantiscono nel tempo l’edificazione di 

abitazioni a prezzi moderati. L’aiuto a tali enti è sostenibile ed efficace, viceversa versare 

indennità di alloggio alle persone con un reddito modesto, come richiesto di tanto in tanto, 

costerebbe molto di più e, alla lunga, non farebbe altro che far aumentare le pigioni.  

 

È necessario prevedere un diritto di prelazione?  

Uno dei principali ostacoli con cui si trovano confrontate le cooperative edilizie e che 

impediscono loro di costruire più abitazioni a pigione moderata è la mancanza di fondi 

edificabili. I comuni e i cantoni possono aiutare le cooperative edilizie a superare questo 

ostacolo con un diritto di prelazione. Se una persona desidera vendere un terreno, l’ente 

pubblico lo può acquistare allo stesso prezzo pagato da terzi. In questo modo, il venditore 

non subisce alcuna perdita. L’iniziativa permette ai cantoni e ai comuni di introdurre questo 

diritto di prelazione. Nel rispetto del federalismo del nostro paese, ogni cantone e ogni 

comune può decidere se adottare questa misura.  



 

 

 

 

3 
 

 

Cosa propone l’iniziativa per i fondi delle FFS?  

L’iniziativa chiede che anche la Confederazione e le aziende parastatali propongano ai 

cantoni e ai comuni di acquistare i fondi che mettono in vendita. Oggigiorno si discute 

soprattutto sul futuro dei fondi appartenenti alle FFS, di cui quest’ultima non ha più 

bisogno: spesso vengono venduti a investitori che realizzano progetti edilizi di alta gamma. 

In questo modo si perde la possibilità di creare alloggi a pigione moderata. Molti anni fa le 

FFS avevano acquisito i fondi per uno scopo pubblico, aspetto di cui si dovrebbe tenere 

conto in caso di vendita. I comuni in cui sono situati i fondi delle FFS devono avere la 

possibilità di acquistare tali fondi per destinarli alla costruzione di abitazioni di utilità 

pubblica e, di conseguenza, di decidere quale sarà la destinazione futura di queste zone.  

 

L’iniziativa frena i risanamenti energetici?  

No, ma vuole che gli incentivi vengano impiegati in misura maggiore per mantenere 

moderate le pigioni. Oggigiorno la Confederazione, i cantoni e diversi comuni promuovono 

i risanamenti energetici e l’uso di energie rinnovabili con sovvenzioni mirate. Si tratta di 

misure importanti che permettono di evitare che, a seguito di questi interventi, le pigioni 

aumentino in maniera esagerata. Purtroppo, però, i proprietari di abitazioni ricevono tali 

sovvenzioni anche se sfrattano i loro inquilini o se sottopongono le loro proprietà a 

ristrutturazioni di lusso. In questi casi, le sovvenzioni non vanno erogate perché servono 

solo ad aumentare ulteriormente i redditi dei proprietari e, così facendo, non permettono di 

raggiungere lo scopo auspicato. 

 

Ma non si rischia di avere a breve molti appartamenti vuoti in Svizzera?  

Più volte, negli ultimi dieci anni, è stata preannunciata l’inversione di tendenza sul mercato 

dell’alloggio svizzero, che però non c’è stata. Le pigioni non fanno che aumentare e nei 

centri la pressione è enorme. Nemmeno una limitazione all’immigrazione o una crisi 

economica ridurrebbero in maniera sensibile la pressione sul mercato dell’alloggio nelle 

città ad alta concentrazione urbana e industriale. L’iniziativa vuole creare, a lungo termine, 

abitazioni con pigioni alla portata di tutti.  
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Allegato 

 

Tassi bassi/pigioni alte: una vera rapina sul mercato locativo. 

Dal 2009 gli interessi ipotecari sono in caduta libera. L’abbassamento del tasso medio di tut-

te le ipoteche dal 3.45% all’1.70%1  ha dimezzato i costi generati dagli interessi. Con un vo-

lume di circa 870 miliardi di franchi d’ipoteche il carico degli interessi si è ridotto da 30 a 15 

miliardi di franchi. I locatori risparmiano così ogni anno quindici miliardi di franchi per inte-

ressi non dovuti. 

 

Interessi nel 2008 e nel 2016 e risparmio realizzato. 

 

Queste cifre si riferiscono alle ipoteche che gravano sia gli immobili locativi, sia quelli occu-

pati dal proprietario sia quelli commerciali. Circa un terzo degli immobili sono destinati alla 

locazione. Gli inquilini dovrebbero quindi beneficiare d’un terzo dei 15 miliardi risparmiati dai 

loro proprietari.2 

Se teniamo conto della possibilità teorica di riduzione della pigione secondo il diritto di loca-

zione la riduzione risulterebbe ancora più importante. La maggior parte dei contratti di loca-

                                                 

1 Stato al 1 settembre 2015 

2 Ufficio federale dell’energia: Evoluzione futura delle superfici di riferimento per il consumo energetico, 2004. Due terzi delle superfici costruite 

sono destinate all’abitazione. Le economie domestiche con il 62% costituiscono una chiara maggioranza; ma tenendo conto che gli alloggi desti-

nate alla locazione dispongono di una superficie inferiore rispetto agli alloggi in proprietà si può dedurre che metà della superficie costruita è de-

stinata alla locazione e metà alla proprietà. 
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zione sono legati al tasso ipotecario3, le pigioni dovrebbero quindi diminuire quando il tasso 

si abbassa. Ogni quarto di punto di riduzione del tasso ipotecario la pigione dovrebbe dimi-

nuire del 3%. Tenendo conto di un volume di pigioni pagate di 35 miliardi di franchi in un 

anno, ogni riduzione del tasso ipotecario di riferimento dovrebbe generare una diminuzione 

delle pigioni di un miliardo di franchi.  Nel 2016 la somma globale delle pigioni nel nostro 

paese avrebbe dovuto essere inferiore di 6 miliardi rispetto al 2008. 

 

Diminuzione potenziale delle pigioni dal 2008 

 

Se le riduzioni delle pigioni fossero state concesse, un’economia domestica con un affitto 

pari alla media svizzera avrebbe speso nel 2016 circa 3000.- franchi in meno rispetto al 

2008, e globalmente in questo lasso di tempo il suo risparmio avrebbe raggiunto i 12'000.- 

franchi. 

 

Diminuzione potenziale media delle pigioni 

 

                                                 

3 Sono esclusi i contratti di locazione indicizzati. Parimenti regole diverse sono applicate alle pigioni degli alloggi sussidiati. 
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Malgrado ciò l’evoluzione delle pigioni è esattamente inversa.  Malgrado la riduzione dei co-

sti finanziari sul capitale investito, il livello delle pigioni è aumentato, come indicato dal grafi-

co, di oltre il 10% dal 2008, quando l’indice dei prezzi al consumo (INPC) è rimasto stabile. 

 

Forte pressione sul rendimento. 

La situazione sul mercato dei capitali preme sul settore immobiliare in modo sfrenato 

Gli investimenti bancari, il risparmio o le obbligazioni non producono più interessi, si pensi 

agli interessi negativi, le azioni sono instabili, una parte sempre più importante dei capitali è 

di conseguenza investita nel settore immobiliare. Un investimento che risulta sempre più 

redditizio. 

Secondo Crédit Suisse per le  azioni e i fondi immobiliari il rendimento si situa tra il 2,8% e 

3.9 % . Lo scarto fra questo rendimento e quello di un’obbligazione della Confederazione in 

questi ultimi dieci anni, non è mai stato così grande4. Nel 2015 secondo l’ufficio degli studi 

immobiliari CEFI/IAZI, gli immobili locativi hanno assicurato un reddito netto del 3.6 % al 

quale va aggiunto l’aumento del valore dell’immobile del 3%. Secondo l’ufficio Wüest and 

Partner, sempre nel 2015, stima il reddito dei capitali investiti nel settore immobiliare al 6,6 

% e addirittura all’8.4% per gli immobili locativi5. Queste cifre dimostrano come il settore 

immobiliare rimane sempre molto attrattivo. Questo causa prezzi d’acquisto molto alti e una 

forte pressione per mantenere questi profitti da sogno attraverso affitti alti. 

 

Evoluzione comparata delle pigioni e del rincaro. 

 

È anche vero che una pigione non deve sempre diminuire per l’abbassamento del tasso 

ipotecario. Esistono contratti di lunga durata che hanno mantenuto invariata la pigione a 

volte per decenni. Ci sono pure alloggi che sono stati ristrutturati senza che il locatore abbia 

                                                 

4 Crédit Suisse: Monitoring immobilier, 3 trimestre 2016 

5 Wüest and Partner: Immo-monitoring 2016/2, pg 84 
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richiesto un aumento della pigione. In questi caso la riduzione dell’affitto è ovviamente non 

dovuta. 

Comunque, malgrado questi casi particolari, di cui tenere conto, il numero degli inquilini che 

hanno ottenuto una diminuzione della pigione per il calo del tasso ipotecario rimane molto 

basso. Solo il 20% delle economie domestiche interessate beneficiano di una riduzione. 

Inoltre molte di loro abitano in alloggi di proprietà di cooperative o di operatori di pubblica 

utilità. Inoltre gli affitti aumentano così marcatamente tanto da assorbire queste riduzioni. I 

rialzi delle pigioni sono molto superiori alle riduzioni e quindi assorbiscono spesso 

quest’ultime. 

 

Gli aumenti sono maggiori delle diminuzioni. 

 

Nel 2009 un appartamento in Svizzera costava in media poco più di fr 1270.- al mese. Se la 

diminuzione prevista per legge per il calo del tasso ipotecario fosse stata concessa, questo 

appartamento costerebbe in media fr 1030.- al mese. In realtà questo affitto medio mensile 

è passato a fr 1340.- 

 

Le pigioni evolvono inversamente al diritto. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

C O M M U N I Q U E   D E   P R E S S E 

Berne, le 18 octobre 2016 

 
Coopératives d'habitation Suisse soutient l'initiative populaire "Davantage de logements 
abordables"  
 

L'initiative lancée au plan national pour davantage de logements abordables 
a abouti. 
 

L'initiative populaire "Davantage de logements abordables" a été déposée aujourd'hui avec 

106 000 signatures valables. Ce texte soutenu par une large alliance exige de la Confédéra-

tion des mesures pour davantage de logements à loyer modéré. Coopératives d'habitation 

Suisse, la fédération des maîtres d'ouvrage d'utilité publique, apporte son soutien à l'initia-

tive lancée par l'ASLOCA, Association suisse des locataires. Car ce texte s'attaque à une pré-

occupation majeure de l'habitat d'utilité publique. Il exige par exemple l'accroissement de la 

part de marché des maîtres d'ouvrage d'utilité publique ainsi qu'un meilleur accès aux ter-

rains à bâtir. 
 

"L'aboutissement rapide de notre initiative montre qu'un large pan de la population a impérativement 

besoin d'un logement à loyer modéré et d'utilité publique", déclare Louis Schelbert, président de 

coopératives d'habitation Suisse et membre du comité d'initiative. "Des logements accessibles sont 

également denrée rare pour la classe moyenne, comme le montre le récent rapport sur la qualité de 

vie des groupes à revenus moyens, publié par l'Office fédéral de la statistique. 
 

En collaboration avec coopératives d'habitation Suisse et d'autres organisations partenaires, l'Asso-

ciation suisse des locataires a donc commencé en septembre de l'an dernier la récolte des signa-

tures pour l'initiative populaire qui entend contraindre Confédération et cantons à s'impliquer davan-

tage pour des logements à loyer modéré. C'est ainsi qu'à l'avenir, dix pour cent des nouveaux loge-

ments au minimum devraient être d'utilité publique au plan national. L'initiative exige en outre que 

davantage de terrains soient mis à disposition de l'habitat à loyer abordable. Par exemple, sous la 

forme d'un droit de préemption en faveur des cantons et des communes, ou par la cession de sites 

appartenant à la Confédération ou à des entreprises proches de celle-ci. 
 

Grâce à cette mesure, la part de marché des maîtres d'ouvrage d'utilité, qui ne cesse de diminuer, 

augmentera à nouveau. Hormis les exigences de l'initiative, coopératives d'habitation Suisse s'en-

gage également pour un nouveau crédit cadre en faveur du Fonds de roulement, par lequel la Con-

fédération accorde des prêts à taux favorable. Le crédit cadre en cours sera probablement épuisé 

en 2017. "Cette aide initiale importante pour des projets de construction d'utilité publique doit abso-

lument être maintenue", souligne Louis Schelbert. 
 

Vous trouverez de plus amples détails sur l'initiative ainsi que des documents photographiques sur 

le site www.loyersabordables.ch. 
 
coopératives d'habitation Suisse est l'organisation faîtière de plus de 1100 coopératives d'habitation et autres maîtres 
d'ouvrage d'utilité publique réunissant près de 150'000 logements en tout. La fédération fondée en 1919 est au service 
de ses membres qui construisent et exploitent des logements abordables sur une base d'utilité publique. Avec ses 
membres, elle vise un approvisionnement suffisant en logements à loyer ou à prix modérés, de préférence des loge-
ments de coopératives.www.wbg-schweiz.ch, info@wbg-schweiz.ch 
 
Contact presse:  
Louis Schelbert, président de coopératives d'habitation Suisse, membres du comité d'initiative, 079 730 75 01 
Urs Hauser, directeur de coopératives d'habitation Suisse, 079 600 91 79 
 

http://www.wbg-schweiz.ch/


Des logements pour toutes et tous, sans privilèges ! 

Depuis sa ĐrĠatioŶ, le PS s’est toujours eŶgagĠ ĐoŶtre uŶ ŵarĐhĠ de l’iŵŵoďilier orienté 

uniquement vers le profit et en faveur de logements abordables. Il a aiŶsi ĠtĠ à l’origiŶe de la 
création de l’assoĐiatioŶ des loĐataires et de ŵilliers de logeŵeŶts eŶ ĐoopĠratives iŵŵoďiliğres. 
AveĐ le dĠpôt, aujourd’hui, de l’initiative « pour davantage de logements abordables », le PS 

perpétue cette tradition.  

Chaque avancée en matière salariale a été, depuis des années, affaiblie par des hausses de loyers. 

Ceux-Đi augŵeŶteŶt de ŵaŶiğƌe ŵassive, aŶŶĠe apƌğs aŶŶĠe, ŵalgƌĠ des tauǆ d’iŶtĠƌġts et une 

inflation des plus bas. Ainsi, chaque année, des milliards de francs affluent vers les agences 

immobilières, en provenance directe des salaires des locataires. Cette situation illégale touche 

directement tous les groupes de la population. Il est urgent et nécessaire de casser cette spirale. 

C’est pouƌƋuoi l’assoĐiatioŶ des loĐataiƌes, eŶ ĐollaďoƌatioŶ aveĐ le PS, exige plus de logements 

d’utilitĠ puďliƋue. Ceux-ci représentent une troisième voie possible, entre les agences immobilières 

et les loyers, Ƌui tieŶŶeŶt aujouƌd’hui l’offƌe eŶ ŵatiğƌe de Đoûts des loǇeƌs.  

Avec cette exigence de développement des logements d’utilitĠ puďliƋue, le PS pouƌsuit uŶe tƌaditioŶ 
séculaire de la Suisse, un véritable modèle de réussite. Pour Carlo Sommaruga, conseiller national 

(GE), « les logeŵeŶts d’utilitĠ puďliƋue Ŷ’oŶt pas besoin uniquement de locataiƌes et d’ageŶĐes de 
location, il s’agit d’uŶ levieƌ iŵpoƌtaŶt pouƌ l’Etat. En effet, l’augŵeŶtatioŶ de valeuƌ du sol se 

poursuit et les intérêts du droit de superficie termineraient ainsi dans les caisses publiques et non 

plus dans les poches des spéculateurs des entreprises immobilières ». 

Le Conseil fédéral a reconnu depuis longtemps la nécessité de prendre des mesures au niveau suisse, 

ŵais Ŷ’a pourtant rien entrepris jusƋu’à pƌĠseŶt. De petites ƌĠfoƌŵes, Đoŵŵe l’oďligatioŶ d'iŶdiƋueƌ 
le loyer initial dans la formule officielle, permettant de lutter contre les hausses abusives de loyers, 

ont même ĠtĠ ďalaǇĠes paƌ le PaƌleŵeŶt. Le peuple a dĠsoƌŵais l’oĐĐasioŶ de s’opposeƌ à 
l’augŵeŶtatioŶ aŶŶuelle des loǇeƌs, et d’aŶĐƌeƌ la ĐoŶstƌuĐtioŶ de logeŵeŶts aďoƌdaďles Đoŵŵe 
objectif constitutionnel.    

 

Contact : Carlo Sommaruga, conseiller national (GE), 079 221 36 05 

  



 

Bern, 18. Oktober 2016 

Einreichung der eidg. Volksinitiative „Mehr bezahlbare Wohnungen“  

 

Es braucht den Druck der Initiative für eine faire Wohnungspolitik 

 

Die Grünen unterstützen die Initiative „Mehr bezahlbare Wohnungen“ und freuen sich 

über die Einreichung des Begehrens. Bundesrat und Parlament müssen jetzt aktiv 

werden und für eine faire und glaubwürdige Wohnpolitik sorgen. 

 

Die Grünen freuen sich über die erfolgreich abgeschlossene Unterschriftensammlung für die 

Initiative «Mehr bezahlbare Wohnungen». Die Initiative ist nach Ansicht der Grünen nötig, weil 

der Bundesrat trotz grossen Wohnproblemen in den Zentren und Agglomerationen untätig 

geblieben ist. Im Januar 2014 hat er die Einführung verschiedener Massnahmen in Aussicht 

gestellt, doch letztlich fast nichts umgesetzt. Es braucht jetzt den Druck der Initiative, damit 

Bundesrat und Parlament in der Wohnungspolitik aktiv werden und die Nöte vieler Menschen 

ernst nehmen. 

Die Grünen fordern eine faire und glaubwürdige Wohnpolitik. Die Initiative „Mehr bezahlbare 

Wohnungen“ gibt der öffentlichen Hand weitere Möglichkeiten zur Förderung von bezahlbarem 

Wohnraum für Haushalte mit kleinen und mittleren Einkommen. Bund und Kantone werden 

verpflichtet, den preisgünstigen Wohnungsbau zu fördern und so den knappen Wohnraum der 

Spekulation und dem Renditedruck zu entziehen. Das ist besonders wichtig in den Städten und 

Agglomerationen. Die Initiative unterstützt damit auch die Verdichtung des Siedlungsraums und 

schützt das Kulturland vor dem Zubetonieren. 

Die Grünen sind vom Erfolg der Initiative überzeugt. Schliesslich haben verschiedene 

erfolgreiche Volksbegehren auf kantonaler und kommunaler Ebene gezeigt, dass das Bedürfnis 

nach einer fairen Wohnpolitik gross ist. 

 

Weitere Informationen: 

Balthasar Glättli, Fraktionspräsident      076 334 33 66 

Luca Maggi, Vize-Präsident Grüne Schweiz     076 480 35 10 


